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  Art. 14.
      Modifiche all’articolo 42 del decreto legislativo 31 luglio 

2020, n. 101, relativo al registro delle operazioni 
commerciali    

     1. All’articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 
31 luglio 2020, n. 101, le parole «attrezzature radiogene 
medico-radiologici che non siano sorgenti radioattive» 
sono soppresse.   

  Capo  IV 
  MODIFICHE AL TITOLO VII DEL DECRETO LEGISLATIVO 31 

LUGLIO 2020, N. 101, RELATIVO AL REGIME AUTORIZZATORIO 
E ALLE DISPOSIZIONI PER I RIFIUTI RADIOATTIVI

  Art. 15.
      Modifiche all’articolo 46 del decreto legislativo 

31 luglio 2020, n. 101, relativo alla notifica di pratica    

     1. All’articolo 46, comma 2, del decreto legislati-
vo 31 luglio 2020, n. 101, dopo le parole «e dei Servizi 
territoriali di assistenza sanitaria al personale navigante 
USMAF-SASN.» è aggiunto il seguente periodo: «Alle 
pratiche dalle quali derivano materiali solidi, liquidi o 
aeriformi contenenti sostanze radioattive può essere dato 
avvio a condizione che sia stata preventivamente rilascia-
ta l’autorizzazione all’allontanamento di cui all’artico-
lo 54 nei casi ivi previsti».   

  Art. 16.
      Modifiche all’articolo 47 del decreto legislativo 31 luglio 

2020, n. 101, relativo all’esonero dall’obbligo di 
notifica di pratica    

      1. All’articolo 47 del decreto legislativo 31 luglio 2020, 
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis   . Il Corpo nazionale dei vigili del fuoco è esen-
tato dall’obbligo di notifica di cui all’articolo 46 per quan-
to concerne le sorgenti di taratura finalizzate al corretto 
funzionamento della strumentazione di radioprotezione 
impiegata nell’ambito dei propri compiti istituzionali, 
qualora il valore dell’attività totale o della concentrazione 
di attività dei seguenti radionuclidi contenuti in dette sor-
genti non sia superiore a quanto di seguito riportato:  

  Radionu-
clide 

  Concentrazione di attività
(kBq/kg) 

  Attività
(Bq) 

 H-3  1 × 10   6   1 × 10   9  
 C-14  1 × 10   4   1 × 10   7  
 K-40  1 × 10   2   1 × 10   6  
 Co-60  1 × 10   1   1 × 10   5     
 Sr-90  1 × 10   2      1 × 10   4  
 Tc-99  1 × 10   4   1 × 10   7  
 Cs-137    1 × 10   1      1 × 10   4  
 Ra-226  1 × 10   1   1 × 10   4  
 U-238  1 × 10   1   1 × 10   4  
 Am-241  1× 10   0    1× 10   4  

  Art. 17.
      Modifiche all’articolo 48 del decreto legislativo 31 luglio 

2020, n. 101, relativo al registro delle sorgenti di 
radiazioni ionizzanti    

      1. All’articolo 48 del decreto legislativo 31 luglio 2020, 
n. 101, il comma 6 è sostituito dal seguente:  

 «6. Decorso il termine previsto dal comma 4 per la 
conclusione dell’accordo e fino alla sua conclusione, fer-
mo restando quanto previsto al comma 5, si applicano an-
che alle strutture sanitarie le disposizioni dei commi 1 e 2 
limitatamente alle materie radioattive contenenti radionu-
clidi con tempo di dimezzamento maggiore di 60 giorni, 
nonché, a valle della comunicazione cumulativa di inven-
tario iniziale, a un aggiornamento cumulativo trimestrale 
dell’inizio della detenzione di generatori di radiazioni e 
a un aggiornamento cumulativo annuale della cessazione 
della detenzione di generatori di radiazioni stessi.».   

  Art. 18.
      Modifiche all’articolo 50 del decreto legislativo 31 luglio 

2020, n. 101, relativo al nulla osta per le pratiche con 
sorgenti di radiazioni ionizzanti    

      1. All’articolo 50 del decreto legislativo 31 luglio 2020, 
n. 101, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1 le parole «nell’Allegato XIV», ovun-
que ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «nella Ta-
bella I-1A dell’Allegato I» e alla lettera   c)  , n. 2), le parole 
«superiore per un fattore 50 ai valori indicati» sono so-
stituite dalle seguenti: «superiore per un fattore 50.000 ai 
valori indicati»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Sono 
inoltre soggette a nulla osta preventivo le seguenti prati-
che con sorgenti di radiazioni ionizzanti che comportano:  

   a)   l’aggiunta intenzionale, direttamente o median-
te attivazione di materie radioattive nella produzione e 
manifattura di prodotti di consumo, indipendentemente 
dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1; 

   b)   l’impiego di acceleratori, di generatori di radia-
zioni o di materie radioattive per radiografia industriale, 
per trattamento di prodotti e per ricerca, ferme restando le 
condizioni di cui al comma 1; 

   c)   la somministrazione intenzionale di materie ra-
dioattive, a fini di diagnosi, terapia o ricerca medica o 
veterinaria, a persone e, per i riflessi concernenti la radio-
protezione di persone, ad animali, indipendentemente dal 
verificarsi delle condizioni di cui al comma 1; 

   d)   l’impiego di acceleratori, di generatori di radia-
zioni o di materie radioattive per esposizione di persone a 
fini di terapia medica, indipendentemente dal verificarsi 
delle condizioni di cui al comma 1; 

   e)   l’impiego di sorgenti sigillate ad alta attività se-
condo le disposizioni di cui al Titolo VIII; 

   f)   la somministrazione di sostanze radioattive a 
fini diagnostici, su mezzi mobili, ferme restando le con-
dizioni di cui al comma 1; 


